
Cita Aristotele, Ro-
berto Peretti eletto
domenica sindaco
di Villanova per la
seconda volta: «La

politica è la più importante delle
scienze pratiche - dice - perché
deve risolvere i problemi dei cit-
tadini». E pare i villanovesi condi-
vidano, visto che l’hanno scelto
con il 75,1% delle preferenze (il
72,46% se si contano schede bian-
che e nulle). Peretti ha superato
l’unico avversario, Antonio Ne-
gro, che tornerà ancora in Consi-
glio sui banchi dell’opposizione.
Cos’ha determinato una confer-
ma tanto netta?
Credo il costante collegamen-
to con i cittadini, che vuol dire
prestare ascolto, essere dispo-
nibili. C’è stata simbiosi con
tra amministratori e territo-
rio. Nonbisogna ascoltare solo
i problemi interni al «palaz-
zo», che spesso non sono quelli
degli abitanti. Ha vinto la poli-
tica per la gente contro quella
delle «segrete stanze».
Commentando l’affluenza del
74,39% qualcu-
no ha parlato di
astensionismo.
Condivide?
Direi di no, l’af-
fluenza è solo
lievemente infe-
riore a quella
dell’80%di 5 anni fa.
In campagna elettorale si sono
confrontate la teoria del sindaco
a tempo parziale e la sua, che cre-
deva nel sindaco a tempo pieno.
Ha vinto la seconda. Villanova
deve avere un sindaco a tempo

pieno per curare i rapporti con
cittadini e industria.
Negli ultimi mesi del mandato ha
preso decisioni forti e revocato de-
leghe a due assessori che avevano
scelto di formare un gruppo auto-
nomo. Lo rifarebbe?
Se me lo chiedesse la mia squa-

dra, com’è succes-
so allora, lo rifa-
rei. Anche quello
rientrava nella fi-
losofia di presta-
re ascolto ai colle-
ghi di maggioran-
za e cittadini.

In vista delle elezioni, le hanno
chiesto di rientrare nel gruppo?
Si, ma non è cosa seria creare
una situazione problematica e
poi tornare sui propri passi. An-
che in quel caso ho scelto di
ascoltare il mio gruppo e andare

avanti con chi aveva lavorato
conme fino alla fine.
I rappresentanti di maggioranza
che si sono ricandidati sono stati
tutti confermati.
Dopo le scelte che abbiamo fatto
non era così scontato, però evi-
dentemente le nostre decisioni
sono state condi-
vise anche dagli
elettori.
Le elezioni sono
state a lungo in
dubbio. Cosa pen-
sa ora dell’iniziale
rifiuto delle due li-
ste per aver presentato troppe fir-
me?
Penso che l’Italia avrebbe biso-
gno dimeno burocrazia e più ra-
gionevolezza. Non attribuisco
colpe a nessuno, vale in tutti i
campi della nostra vita ammini-

strativa. Vorrei essere un uomo
dello Stato che dia ossigeno ai
cittadini, che non dica no alle ini-
ziative.
Come sarà composta la giunta?
Non so ancora, ma distribuire-
mo incarichi anche ai consiglieri
e sceglieremo qualcuno che si

occupi di organiz-
zare incontri e
gruppi di lavoro
con i cittadini sui
temi più impor-
tanti.
I progetti sui cui
punterete?

Sono molti, in particolare il Pia-
no territoriale integrato. Su que-
sto chiederò un incontro al sin-
daco di Asti e al presidente della
Provincia. Ovvio, il Pianalto non
si occuperà di vino, ma di indu-
stria e allevamento.
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I Oltre 200 esemplari di tutta Italia hanno partecipato domeni-

ca a Roccaverano all'incontro per cani di razza segugio. La giuria

ha premiato come migliore il segugio a pelo forte di Pietro Zanardi

arrivato da Pontiano (BS), davanti a quello all’esemplare a pelo ra-

so di Gilberto Mattiello di Sesto Calende. Terzo il beagle di Raimon-

do Vaira di Piozzo. [O. P.]

DA DOMANI. UNA QUINDICINA DI DELEGAZIONI

Villafrancaospita
le gemelle d’Europa

Giunta
«Ancora non so

Ma darò
incarichi a tutti»

Tempo pieno
«AVillanova

non basta
il part time»

Roberto
Peretti

Dalle urne
Una riconferma

per la maggioranza

INCONTRI DI CINOFILI A ROCCAVERANO

E’ di Brescia il segugio più bello

“Lapolitica
è scienzapratica

Parola di sindaco”

Il neo sindaco accanto al suo manifesto elettorale

.

I Tutti confermati i mem-
bri della maggioranza uscente
schierati in lista con Peretti.
Con 153 voti, Pier Giorgio Are-
se, assessore uscente a Sport
e Agricoltura, ha totalizzato il
maggior numero di preferen-
ze. In maggioranza anche l’ex
vice sindaco Luciano Rossato
(73 voti), il capogruppo uscen-
te Giuliano Margari (82), gli ex
assessori Christian Giordano
(145), Alessandro Molino (70)
e Antonietta Tituccio (100), il
consigliere Antonio D’Argen-
to (76). Quattro i nuovi mem-
bri: Enrico Trinchero (132), An-
tonio Vallese (88), Marco Van-
taggiato (64) e Alfredo Maio-
ne (71), ex dirigente all’Asl di
Chieri. In minoranza, con Anto-
nio Negro entreranno Ileana
Achino (36), Giovanni Bosio
(54), l’ex consigliere di mino-
ranza Giuseppe Giardino (79)
e Sebastiano Gorra (68). [EL. F.]

Sarà Villafranca d’Asti, da
domani a domenica, a ospita-
re l’annuale raduno delle Vil-
lafranche d’Europa.
Dopo l’ultimo incontro

l’anno scorso in Spagna, il pa-
ese astigiano accoglierà per
cinque giorni una quindicina
di delegazioni da Portogallo,
Spagna e Italia.
«Arriveranno domani alle

18 - anticipa l’assessore alle
Manifestazioni Roberto
Guazzo - e nei giorni successi-
vi amministratori e volontari
li accompagneranno a cono-
scere l’Astigiano e ad assag-
giarne i piatti tipici». I tour
partiranno venerdì, con visi-

te alle cantine Bosca di Canelli,
all’Arazzeria Scassa di Asti e
al centro storico. In serata, ce-
na in piazza aperta a tutti, or-
ganizzata dalla Pro loco (20 eu-
ro, prenotazioni in Comune al-
lo 0141.943885).
Sabato per gli ospiti prose-

guono le escursioni, questa vol-
ta a Torino. La domenica tra-
scorrerà interamente a Villa-
franca: alle 9,30, messa, poi esi-
bizione della bandamunicipale
e, alle 11, l’assemblea delle Vil-
lafranche d’Europa. Dopo il
pranzo, i delegati stranieri visi-
teranno l’abbazia di Vezzola-
no, per poi rientrare nei loro
Paesi lunedì. [EL. F.]
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